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La discussione di ieri alla Camera 

La nuova legge 
mira a cancellare 

la piaga dell'aborto 
clandestino 

Sono intervenuti Pratesi (indipendente eletto 
nelle liste del PCI) e la democristiana Martini 

Dopo il ritorno 

di Gioia 

protestano 

i giovani de 
LA DISPUTA SULLE VICE-
SEGRETERIE - INTERVISTA 
DI CRAXI - ECHI AL CC 

DEL PCI 

Il Consiglio nazionale de-
mocristiuno avrà una « coda »: 
domani o — se vi saranno nel 
frattempo riunioni del Consi
glio dei ministri — nella gior
nata di lunedì, la Direz.one 
del partito dovrebbe riunir
si per varare le decisioni sul
la nomina dei vicesegretari. 
Si t ra t ta di una questione 
aperta da parecchi mesi, e 
mai risolta per le pressioni 
contrastanti esercitate sulla 
segreteria da parte delle cor
renti. Attualmente, dopo le 
nomine a ministri o a sot
tosegretari di ben tre vicese
gretari della DC, il solo vice
segretario In càrica è Giovan
ni Gallóni, che in effetti è 
da tempo uno stretto collabo
ratore di Zaccagnini. 

La Direzione deve decidere 
ora se limitare a due i vice
segretari, oppure riportarli a 
quattro. Nel caso che siano 
soltanto due. sembra certo 
che resterebbe Galloni (basi
s ta ) . affiancato da Gaspari 
(doroteo). Se il numero do
vesse aumentare, invece, sem
bra probabile una richiesta 
fanfaniana di una poltrona 
di vice-segretario per Gioia, 
rientrato di fresco in Direzio
ne — al termine della lunga 
disputa sulle incompatibilità 
— insieme ad altri due rap
presentanti del «clan dei si
ciliani ». Lima e Drago. 

Il ritorno alla ribalta di 
personaggi del genere h a pro
vocato una protesta da par
te di un gruppo di 38 giova
ni parlamentari de (Cirino, 
Mastella, Mancino. Sanza. ec
cetera), i quali hanno inviato 
una lettera a l presidente del 
CN democristiano, - Moro, 
esprimendo dissenso nei con
fronti del « tentativo messo 
in atto per riciclare vecchie 
posizioni politiche e perso
nali». Essi chiedono inoltre 
che i responsabili degli uffi
ci centrali della DC non ven
gano nominati in base ai so
liti dosaggi di corrente. 

I lavori del CN democri
st iano sono stati commentati 
dal segretario del PSI . Craxi. 
con un'intervista a Panorama 
« Non ci si può opporre alla 
politica dello scontro fronta
le — ha detto Craxi — e non 
affrontare le condizioni con
crete di una politica alterna
tiva, di una politica dell'in
contro ». A proposito del go
verno, il segretario socialista 
ha detto: «ìVoi abbiamo con
sentito e consentiamo al go
verno di dispiegare la sua 
azione, ma esso sa o dovreb
be sapere che è atteso al var
co di un consuntivo»; fino ad 
oggi, sostiene Craxi. « ha ac
cumulato punti prevalente
mente negativi ». Dopo aver 
ribadito che il PSI insisterà. 
in prospettiva, sulla soluzione 
del governo di emergenza, 
Craxi ha affermato che il ri
fiuto della DC di accedere a 

• un ragionevole compromesso 
det tato dalle necessità. « se 
portato alle estreme conse
guenze può provocare situa
zioni di grave tensione». 

I lavori del Comitato cen
trale del PCI. frattanto, con
tinuano a destare notevo.e 
interesse: conclusa la sessio
ne. alle cronache si aggiun
gono adesso i primi commen
ti . E t ra i commentatori vi 
è anche chi cerca di distor
cere il significato della di
scussione serrata e unitaria 
che vi si è svolta, e che tutti 
hanno potuto seguire attra
verso la pubblicazione di am
pi resoconti sul nastro gior
nale. In particolare, vi è sta
to chi h a voluto far perno 
su alcuni interventi, i quali 
riflettevano obiettivamente le 
difficoltà della situazione e 
la necessità di un deciso im
pegno dei comunisti, per as
serire che il PCI vorrebbe i 
nasprlre 11 quadro dei rap
porti politici per accelerare l 
tempi di non si sa quali scon
tri. Che in Ita'.ia vi siano 
questioni sociali acute che 
chiedono una soluzione, che 
non manchino neppure, dì 
conseguenza, serie tensioni. 
è cosa che non ha bisogno di 
essere dimostrata. I comuni
sti Italiani non hanno mai 
pensato che procedere su!'..* 
s t rada di un profondo rin
novamento e risanamento 
fosse un idrato: sanno per 
esperienza che anche la ri
cerca di una più vasta col
laborazione è difficile, com
plessa. e comporta lotte spes
so aspre. 

L'ultima sessione de! Co
mitato centrale del PCI si è 
svolta in un clima profonda
mente unitario e. appunto, 
all'Insegna di questa consape
volezza. I lavori. Infine, so
no stati conclusi con l'appro
vazione unanime di un docu
mento — che r portiamo a 
parte — 11 quale rispecchia 
l 'andamento della diseussio-
ne e assume la relarione e 
il dibattito che ne è seguito. 
oltre al documenti che ver
ranno elaborati dal Comitati 
regionali, come materiali di 
base per la prossima d:scus
atone congressuale. 

La Camera ha concluso ieri 
sera la prima fase della di
scussione generale sull'aborto 
che riprenderà lunedi pros
simo, dopo che l'assemblea 
di Montecitorio avrà — da 
questa matt ina -— completa
to l'esame del t ra t ta to di Osi-
mo ratificandone gli accor
di. Lu terza giornata di di
battito sulle nuove norme 
che, liquidando le disposizio
ni del codice fascista Rocco, 
fissano modi e casi della in
terruzione volontaria della 
gravidanza attribuendo alla 
donna l'ultima purola sulla 
decisione, è stata caratteriz
zata da due interventi (del 
cattolico indipendente Piero 
Pratesi, e della de Maria 
Fletta Martini, presidente 
della commissione Sanità) 
ugualmente significativi per
ché si misuravano — sep
pur in forme profondamente 
diverse — con il nodo di fon
do: la drammatica realtà del-
l'aborto clandestino. 

Da questa realtà è partito 
subito Pratesi, eletto nelle li
ste de! PCI e presentatore 
— insieme od altri cattolici 
indipendenti — di una delle 
dieci proposte sull'aborto da 
cui è scaturito il testo unifi
cato delle commissioni Giu
stizia e Sanità. Ha sottoli
neato la contestualità della 
lotta all'aborto clandestino 
con la possibilità di difende
re non più penalmente il na
scituro. creando un momen
to di responsabilità colletti
va intorno all'aborto, nel con
sultorio. 

Il consultorio dovrebbe da 
un lato ricercare, nei limiti 
delle sue possibilità, quelle 
soluzioni che possono indur
re la donna a recedere dalla 
decisione di abortire: e dal
l'altra assistere, durante e 
dopo l'intervento, la donna 
che mantiene la sua decisio
ne. Come si sa. l'ipotesi del 
consultorio venne appunto af
facciata per la prima volta, 
nella pryna fase della di
scussione. l 'anno scorso, pro
prio dal gruppo di cattolici 
indipendenti che si rifaceva
no alle posizioni di Raniero 
La Valle. 

Certo, non tut to cosi è ri
solto: ma è assai importan
te per Pratesi che il con
fronto da cui in definitiva è 
scaturito questo stesso dibat
tito abbia fatto emergere tre 
momenti fondamentali: 1) la 
s p i n t ' d e i movimenti femmi
nili perché nella decisione 
drammatica dell'aborto la po
sizione della donna assumes
se quel pasto centrale che è 
inevitabile per contrastarne 
la clandestinità: 2) la do
manda. che viene soprattutto 
dal mondo cattolico ma non 
è esclusiva di questo, perché 
si tenesse ben conto di quel 
che si definisce diritto alla 
vita e che. nel concreto, è 
la sorte del nascituro; 3) e, 
finalmente, lo sforzo di spez
zare il cerchio vizioso di una 
tendenza contraddittoria dei 
tempi nostri: quella per cui 
da un lato si tende a sot
t rarre allo legge la regola 
di determinati comportamen
ti restituendoli alla sfera pri
vata : e dall 'altro si pone la 
domanda di creare momenti 
di socializzazione di fronte 
a drammi che non sono esclu
sivamente privati. 

E' chiaro — ha avvertito 
ancora Pratesi — che un 
simile risultato comporta un 
profondo cambiamento nei 
rapporti social: e delle con
crete condizioni di vita. Ma 
è importante mettere in mo
vimento processi in tal sen
so. partendo dalle condizio
ni esistenti, e dal valore del-
i'impesno civile di operare 
concretamente per sottrarre 
l'aborto alla clandestinità. 

Anche per la democristia
na Maria Eletta Martini la 
nuova legge «è o-^ettiva-
men'.e contro l'aborto clan
destino». anche se. ha ag
giunto. . . o r o è affatto con
tro l 'aborto». Ciò che le ha 
ccnsrnt i to di riconoscere par
zialmente la realtà, pur 
restando arroccata al prin
cipio de secondo cui l 'aborto 
dovrebbe essere sempre con
siderato un reato, t ranne a 
valutare l'are. 
casi di non pun 

Esaurito il dibattito generale oggi o domani il voto del Senato 

RICONVERSIONE INDUSTRIALE: 
verso ulteriori miglioramenti 

L'intervento del compagno Bollini sottolinea la necessità di mantenere un 
impegno unitario — Il problema del ruolo delle Regioni — Il caso Montedi-
son e la proposta di un ente di gestione delle Partecipazioni statali 

L'esame della legge di ri
conversione industriale, esau
rito il dibattito generale, en
tra oggi al Senato nella fase 
conclusiva con la discussio
ne e 11 voto sugli emenda
menti che affrontano alcu
ni punti Importanti riguar
danti la mobilità del lavoro, 
il ruolo delle Regioni, il pro
blema dei finanziamenti, la 
Montedison. Il voto finale è 
previsto per la tarda serata 
di oggi oppure domattina. 

Il gruppo comunista ha rin
novato ieri, con l'intervento 
del compagno Rodolfo Bolli
ni, l'invito alle forze politi
che democratiche ad andare 
ad un ulteriore miglioramen
to dello legge in modo da va
rare un provvedimento, del 
ri-sto già ampiamente modi
ficato dalle commissioni Bi
lancio e Industrio, che cor

rispondi1 ancor più alla ispi
razione fondamentale che è 
quella di dare al Paese uno 
strumento che, se sarà cor
ret tamente usato, potrà av
viare un processo di pro
grammazione industriale. 

Nel mettere in luce gli 
aspett i nuovi del provvedi
mento il compagno Bollini 
ha tenuto a rimarcare, tra 
i numerosi dati positivi, la 
creazione di un comitato di 
ministri (CIPI) per la ge
stione unitaria della politica 
industriale e le indicazioni 
programmatiche contenute 
nei primi articoli della legge. 

Il Fendo di riconversione. 
che unifica tut te le leggi di 
incentivazione precedenti, e 
la stessa quota riservata al
le Partecipazicni statali e al
la ricerca scientifica, rap
presentano anch'essi elemen

ti di garanzia per la conti
nuità della spesa finalizzata 
ai programmi settoriali, di 
comparto e per i progetti 
finalizzati. Un altro aspet to 
importante messo in luce è 
quello che riguarda il Mez
zogiorno: nella legge sono 
contenute norme teodenti ad 
evitare che la ricenversicne 
si traduca in una nuova emar
ginazione delle regioni me
ridionali. 

Sulle procedure di at tua
zione della legge è s ta ta 
espressa dal senatore comu
nista una riserva in quanto 
ncn si fa giocare alle Re
gioni un ruolo adeguato nei 
confronti della piccola e me
dia impresa. A questo propo
sito i comunisti presenteran
no un emendamento. 

Un al tro punto delicato su 
cui è aper ta ancora la di-

II contrario della programmazione 
Claudio Napoleoni torna, su 

Repubblica, a criticare a fon
do la legge sulla riconversione 
industriale e a ribadire la sua 
tesi secondo cui occorre, pri
ma d'ogni altra cosa, fisca
lizzare gli oneri sociali ed eli
minare gli effetti « perversi » 
della scala mobile. Il suo ra
gionamento, tutto basato ap
punto su un prima e un dopo, 
ci sembra contenere un'intrin
seca contraddizione. 

Egli scrive: «La riconver
sione, nel senso di adattare 
la produzione alle richieste 
dei mercati interni ed ester
ni. e la ristrutturazione, nel 
senso di acquisire i livelli 
tecnologici e organizzativi che 
si rendono di volta in volta 
disponibili e opportuni, sono 
processi che le imprese at
tuano normalmente per pro
pria iniziativa quando siano 
in condizioni fisiologiche di 
funzionamento ». Se oggi non 
lo fanno, dice, è perchè que
ste condizioni fisiologiche non 
esistono. Per determinarle. 
bisogna ridurre il costo del 
lavoro (fiscalizzazione, scala 
mobile) e diminuire i fabbi
sogni finanziari delle pubbli
che amministrazioni. 

:~~'Solò5&opo shpòtrà parlare-
di una « politica industriale » 
che,,(Uef Napoleoni, va-rife*-;. 
tifa afrcompitl straordinari », 
«a traguardi essenziali per 
l'economia del Paese». Di 
questi traguardi, l'autore ne 
elenca quattro: « / ; soddisfa-
re bisogni che il mercato tra
scura; 2) sostituire importa

zioni con produzione interna, j 
quando la convenienza di ciò 
si ponga in termini non suf
ficientemente percepibili dal 
mercato: 3) effettuare recu
peri tecnologici, e innovativi 
in generale, quando rispetto 
ad altri paesi si siano accu
mulati ritardi troppo rilevan
ti perché la forza del mer
cato riesca, da sola, a col
marli: 4) equilibrare territo
rialmente la distribuzione del 
capitale industriale ». Solo il 
quarto di questi obiettivi, con
cede Napoleoni (e sarebbe, 
già di per sé, ci pare, un tra
guardo non da poco), può es
sere perseguito con una poli
tica di incentivi creditizi. Per 
gli altri occorrerebbe aspetta
re che, prima, si siano rico
stituite le suddette condizio
ni fisiologiche. 

Ma, vivaddio, come sarà ac
caduto in Italia che — nelle 
prospere qondizioni fisiologi-

nni trascorsi — i 
inziali del Paese 
. « trascurati dal 

>_£*' se, a condizioni 
fisiologie^ '•istabitite, le im
prese tr^J^nno congruo a-
dattame^Vm ciò che i mer
cati interni ed esteri « nor
malmente » richiederanno, per 

'nriale'Utótivo dovrebbero rivol-
.àersi a quei òisQgnk essenziali 
Cher-Ciìttèrétiti :Tstiìs3i 'trascu
rano o non percepiscono a 
sufficienza? E non è abba
stanza chiaro che i « norma
li» stimoli del mercato non 
hanno razionalmente funzio
nato, visto ciò che l'Italia è 
costretta a importare e visto 

che degli 
bisogni e 
siano str" 
mercato "• 

Ite 

I 
Mi

che si sono accumulati rile
vanti ritardi tecnologici? Non 
sarà dipeso tutto questo dal 
fatto che nel nostro Paese 
non è mai stata fatta una 
politica industriale degna di 
questo nome, non si è mai 
nemmeno tentato di introdur
re criteri di programmazione? 
Come non si rende conto, Na
poleoni, che quanto egli chie
de, e cioè di dare « la prece
denza a una politica gene
rale e indifferenziata di ri
sanamento», soprattutto me
diante una fiscalizzazione 
massiccia degli oneri sociali, 
è proprio un'assistenza indi
scriminata, a pioggia, è il 
contrario esatto d'ogni inter
vento programmatorio. d'ogni 
tentativo d'avviare una poli
tica industriale su binari 
nuovi? 

Certo, se poi si inette in 
dubbio l'utilità di piani set
toriali, se si nega a priori ogni 
efficacia alle misure previste 
dalla legge di riconversione 
in materia di controlli e di 
finalizzazione dei crediti, al
lora non si comprende per
ché lo stesso Napoleoni ab
bia più volte dichiarato di 
credere nella necessità di un 
intervento pubblico-in, mate
ria di politica' industriale, e 

..abbia in altre occationi-par
lato di « capitalismo orienta
to». Se soli punti di riferi
mento devono essere l'effi
cientismo imprenditoriale e 
le « normali », classiche, buo
ne leggi del mercato, è più 
che sufficiente il prof. An
dreatta per dircelo. 

scussicne, e sul quale i co
munisti hanno già presentato 
precisi emendamenti in ac
cordo con l compagni socia
listi e ccn la sinistra indi
pendente, riguarda il ruolo 
delle Regioni nel processo 
di mobilità e nella qualifi
cazione professionale. Su que
sto tema due sono state le 
preoccupazioni espresse dal 
senatore comunista: si t ra t ta 
di considerare la legge co-
mp uno strumento ncn ri
gido ma da gestire in ma
niera duttile in modo da 
ottenere una più ampia mo
bilità e soprat tut to una 
mobilità garantita che non 
si trasformi in zone di par
cheggio. 

Emendamenti sono stati 
preannunciati dal PCI — ma 
anche dal PSI e dalla Sini
stra indipendente — sul fa
moso art . 4 contenente una 
norma che può riguardare il 
caso Montedlson. A questo 
proposito il compagno Bol
lini, dopo aver criticato il 
governo per non avere fatto 
conoscere in maniera chiara 
la sua posizione e non avere 
dato conto al Parlamento 
della situazione di gestione 
della Montedison e del rela
tivi programmi di risanamen
to. ha ribadito la linea già 
espressa in precedenza dal 
compagno Chiaromonte. I co
munisti. in sostanza. Insisto
no perché prima della appro
vazione definitiva della leg
ge di riconversione da parte 
dell'altro ramo del Parlamen
to, il governo faccia cono
scere le sue decisioni per 
quanto riguarda le soluzioni 
da dare alle Partecipazioni 
pubbliche in Montedison, in 
modo da salvaguardare le 
prerogative dello Stato. II 
PCI presenterà al più presto 
una proposta di legge per la 
costituzione di un ente di 
gestione delle Partecipazioni 
statali in Montedison. 

Nel dibattito ieri è inter
venuto anche l'ex ministro 
delle Finanze Bruno Visen-
tini (PRI) il quale ha solle
vato dubbi sulla opportunità 
che le Partecipazioni statali 
debbano usufruire dei finan
ziamenti previsti dalla legge. 
Visentinl ha inoltre prean
nunciato emendamenti per 
migliorare il sistema di age
volazioni fiscali alle Indu
strie. A sua evolta il sena
tore Siro Lombardini, del 
gruppo della DC. ha chiesto 
la creazione di un piano fi
nanziario globale allo scopo 
di garantire l'effettiva dispo
nibilità dei mezzi finanziari 
che la legge di riconversione 
intende mobilitare. 

CO. t . 

Il dibattito sulla crisi del servizio pubblico 

RAI-TV: la risposta 
del PRI alla lettera 

del compagno Berlinguer 
La Commissione parlamentare di vigilanza ha rinviato a mercoledì prossimo l'ele
zione dei 10 membri del nuovo Consiglio d'amministrazione • L'on. Biasini afferma 
che il vertice della RAI dovrà essere composto di « personalità indiscutibili » 

La Commissione parlamentare di 
bre, la nomina dei 10 membri (4 dei 
nuovo Consiglio d'amministrazione di 
all 'IRI) della RAI-TV. dopo che una 
estrazione regionale), alla quale avev 
risultato, essendo risultate « bianche » 

Nel dibattito al Senato 

La destra con il ministro 
per le TV pseudo-estere 
Il Senato ha affrontato ieri, 

in base ad una serie di inter
pellanze presentate da tutt i 
i gruppi, il problema delle TV 
private, estere e pseudo-este
re. Il ministro Vittorino Co
lombo era chiamato a ri
spondere della mancata ap
plicazione da parte del gover
no dell'artìcolo della legge di 
riforma che proibisce la tra
smissione da par te di emit
tenti estere o pseudo-estere 
(com'è il caso di «Telemon-
tecarlo») di messaggi pub
blicitari. 

A tale esigenza si richiama
vano le Interpellanze illu
strate dai senatori Zito (Psi), 
Romano (Sinistra indipen
dente) e Valenza (Pei). 

Il compagno Valenza ha ri
cordato come il ministro aves
se assunto il 13 ottobre, in 
sede di Commissione di vigi
lanza, l'impegno, poi disatte
so. di applicare rigorosamen

te la legge, fino alla disatti
vazione degli impianti di ri
petizione di emittenti estere 
che agiscono illegalmente. 

La risposta del titolare del 
dicastero delle Poste e Tele
comunicazioni è s tata , come 
hanno rilevato nella replica 
' senatori della sinistra, di
chiarandosi largamente in
soddisfatti. ancora una vol
ta ambigua. Vittorino Colom
bo non ha voluto, nemmeno 
in questa occasione, procede
re alla necessaria distinzione 
tra TV estere e TV italiane 
(«ombra» , le ha chiamate 
il sen. Zito) che trasmettono 
da territorio estero. « Non ci 
si può nascondere — ha affer
mato il sen. Valenza — die
tro la sentenza della Corte 
Costituzionale per disatten
dere la legge. La sentenza 
2022 riguarda esclusivamente 
le emittenti locali, non quel
le estere o sedicenti tali. 
per le quali, evidentemente, 
la Corte riteneva valida e co
stituzionale la legge di rifor
ma. Il problema vero è quel-

Finalmente può insediarsi i l nuovo Consiglio superiore della magistratura 
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Camera e Senato hanno eletto 
il decimo componente del CSM 

E' i l prof. Ettore Gallo, docente di diritto all'università di Padova - Re
lazione di Natta all'assemblea congiunta dei senatori e deputati comunisti 

Finalmente il nuovo Consi
glio superiore della Magistra
tura può essere insediato. Ca
mera e Senato r.unitl in se

duta comune hanno infatti po
tuto procedere ieri matt ina 
all'elezione del decimo mem
bro del CSM in rappresentan
za del Parlamento. E' il prof. 
Ettore Gallo, docente ùì dirit
to all 'università di Padova e 
giudice aggregato alla Corte 
costituzionale. Membro del 
Comitato centrale dell'ANPI. 
Gallo è s ta to capogruppo so
cialista al Consiglio comuna
le prima, e poi al Consiglio 
provinciale di Vicenza. 

] Sul nome di Gallo seno con-
,. ! fluiti 703 voti, su 777 votanti. 

•a di possibili ( Le d e 5 t r e hanno votato sche-
un:bi'a!à. Nu. ;a j d a bianca. Undici veti sono 

andat i all'avv. Luigi Gullo. 
che per tre volte non aveva 
ottenuto dai due rami del 
Parlamento il quorum neces
sario per essere eletto e la 
cui candidatura era stata ri
t i rata l'altra sera dalla dire
zione del P3I . Come si sa. in 
seguito alla mancata elezione, 

» l ' aw. Gullo aveva presentato 
i ricorso a! Tribunale ammini

strativo regionale <*ol Lazio 
contestando la legittimità del
la richiesta maggioranza qua
lificata. E un passo era stato 
compiuto sulla Presidenza 

di nuovo, dunque, ne.la so
s tanza: se non fosse per due | 
elementi: intanto la presa di j 
distanza della Martini (cosi j 
evidente da apparir studia- , 
ta>, dalla gazzarra di parec- I 
chi suoi eolleghi di partito, 
ancorati ?o'.o e sempre a fai- J 
si incredibili e a grottesca j 
demacozia; e la reiterata af
fermazione che la DC. una 
volta varata la leuge pur 
e ro il suo voto centrarlo. « si 
impernerà a fondr>» per la 
at tuazione in particolare del
le parti relative alla pre
venzione. al'Vc'urazicne de 
mósrafica. alla tutela dei gio- j della Camera per ottenere — 

I su tale questione — un pro
nunciamento della giunta per van:. 

g. *- p- regolamento. 

Non «certificheremo» l'aborto 
dicono i medici mutualistici 

I medie: mutualisti hanno 
espresso un giudizio a assolu
tamente negativo r sull'art. 3 
del pregetto d: legge sull'abor
to. che prevede l'obbl.go da 
parte del medico d: compa
re accertarnenf. san.tari, di 
valutare con la donna i'oppor-
tun:tà del a r.chiesta e di ri
lanciare quindi :'; certificato 
chs ccr-sentirà il ricorso all' 
aborto. In un ccmun.cato la 
FIMM afferma che il proget
to in esame r. tenta di cari
care sul medico ancora una 
volta l'obbligo di una certi
ficazione "fasulla" che si ag
giunge alle numerose altre 
impostegli dal sistema mutua-

1 ittico. Riesce estremamente 

difficile comprendere — dice 
ancora la nota — come sia 
possibile, in soli sette giorni. 
con un sistema mutualistco 
che comporta lunghe attese 
per esami di laboratorio t ta
lora anche per una visita spe
cialistica ginecologica, effet
tuare "accertamenti sanitari" 
e rilasciare la conseguente 
certificazione ». 

La FIMM come sindacato 
nazionale dei medici generici 
di base, ritiene pertanto che 
il Parlamento debba assu
merei la responsabilità di de
cidere chiaramente prò o con
tro !a liberalizzazione dell* 
aborto 

Prima della votazione, si 
e ra svolta a Palazzo Monteci
torio un'assemblea congiun
ta dei senatori e dei deputa
ti comunisti. L'assemblea era 
s ta ta aper ta da una relazio
ne del compagno Alessandro 
Nat ta , presidente del gruppo 
della Camera, il quale ha ri-
bacV.to che l 'orientamento dei 
due gruppi per la formazione 
del Consiglio superiore del
la Magistratura è stato quel
lo della più al ta qualificazio
ne della rappresentanza elet
ta dal Parlamento, e del ri
spetto delle designazioni dei 
vari gruppi. 

In questo spirito — ha ag
giunto il compagno Natta — 
abbiamo anche ritenuto che 
non si dovesse seguire il puro 
criterio proporzionale, rinun
ciando da parte nostra ad un 
posto. I comunisti non inten
dono dar mano a chi. nella vi
cenda della mancata elezione 
dell'avv. Luigi Gullo. ha cer
cato di innescare una polemi
ca tra PSI e PCI . 

Alessandro Natta ha rileva
to poi che è stato senza dub
bio spiacevole che sul secon
do dei candidati del PSI. e no- i 
nostante l'adesione del grup- i 
pi comunisti, non sia stato j 
possìbile raggiungere il ri
chiesto quorum di voti. Ma j 
non bisogna cVmenticare che aCCadeitlÌC0 della G.d.F. 

del '58 per l'elezione del Con
siglio superiore delia Magi
s t ra tura sollevata dal PSI , 
noi — ha detto il presidente 
dei deputati comunisti — ab
biamo risposto doverosamente 
e con tempestività che non 
era compito del Par lamento 
esprimere un giudizio ce me
rito. Quanto poi all 'interpreta
zione del regolamento, a par
te ogni considerazione sulla 
tempestività e sulla fondatez
za della questione, è chiaro 
che la Imminente votazione 
non poteva non avvenire se
condo le regole seguite per le 
precedenti votazioni. 

A un esame della questio
ne in sede di giunta per il 
regolamento sarà certo oppor
tuno giungere, ha concluso 
Natta . Ci preme tuttavia sot
tolineare l'assoluta correttez
za del Presidente della Ca
mera. al quale riteniamo si 
debba dare a t to dell'opera 
paziente nella ricerca di una 
soluzione. Al compagno In-
grao noi esprimiamo — ha 
concluso — piena solidarietà 

Approvato il bilancio di previsione per il 1977 

Disavanzo di 6.255 miliardi 
nei fondi «autonomi» INPS 

In attivo il fondo dei lavoratori dipendenti e la cassa assegni familiari - La riforma 
della previdenza coltivatori, artigiani e commercianti • Più facile evadere i contributi 
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Inaugurato ieri l'anno 

neppure nel gruppo socialista 
vi era stata su quella candi
da tura la necessaria com
pattezza. Ora la direzione del 
PSI ha deciso di indicare un 

nuovo candidato nella persona 
del prof. Ettore Gallo ricono
scendo. come ha fatto il se
gretario del partito Bettino 
Craxi. l'improrogabile neces
sità di completare la compo
sizione del CSM in modo che 
esso possa iniziare la propria 
att ività. Nel prendere a t to 
della designazione, e anche 
per un positivo apprezzamen
to della candicntura. il com
pagno Natta ha a questo pun
to proposto che i deputati e I 
senatori comunisti votassero 
il nome del prof. Gallo. 

Prima che l'assemblea si 
pronunciasse positivamente 
sulla proposta. Natta ha ri* 
tenuto necessario aggiungere 
ancora qualche parola a chia
rimento della situazione crea
ta dalle iniziative socialiste di 
questi ultimi giorni. In parti
colare. sul quesiti di legitti
mità costituzionale della legge 

La Guardia di Finanza è 
impegnata a fondo tesa a 
stroncare i fenomeni gravi 
dell'evasione nei vari campi 
delle tasse e delle imposte sui 
redditi e sugli affari, del mer
cato valutario e del contrab
bando. ncnchè della applica
zione deiriVA. 

Queste affermazioni sono 
contenute nel decorso del co 
mandante generale delia 
GdF. gen. Giudice, che ha 
preso la parola nei corso de -
la cerimonia di mauguraz:o-
ne dell'Anno accademico '76-
*77. svoltasi ieri a Roma, pre
senti il ministro delle finanze 
Pandolfi. parlamentari , espo
nenti del mondo finanziano 
ed economico ed autorità mi
litari. 

Il ministro delle finanze. 
Pandolfi. prendendo la pa
rola, ha fra l'altro annuncia
to la presentazione in Parla
mento di un Ddl per l'adegua
mento della Gdf ai compiti 
nuovi che la situazione im 
pone. 

Il consiglio di amministra-
z i o n e d e i r i ^ E S ha approvato 
dffWTSnTìo^R previsione per 
il 1977 che sottolinea ancor 
più l 'allarme per gli squili
bri fra entra te e prestazioni 
previdenziali che si vanno al
largando a causa di una pas
sività del governo chiaramen
te voluta e gravida di con
seguenze. Nel complesso, vie
ne previsto un disavanzo di 
poco più di mille miliardi. 
E' grave, ma il totale ma
schera la realtà sommando 
attivi e disavanzi che non si 
possono sommare, dato che 
sono pertinenti a gruppi so
ciali in posizione assicurativa 
differente. Il dettaglio parla 
molto più chiaro. 

Sono in at t ivo: il Fonda 
pensioni lavoratori cYper.denti, 
per 830 miliardi di lire: ia 
Cassa unica assegni familiari 
per 617 miliardi di lire (gra
zie al mancato adeguamento 
alia svatutazione monetaria) . 
il Fondo sociale per 37 mi
liardi. ! Fondi speciali per 
50 miliardi, la Cassa integra
zione operai agricoli per 26 
miliardi. 

Sono in disavanzo: la gestio
ne speciale coltivatori diret
ti. mezzadri e coloni per 1578 
miliardi, la gestione artigiani 
per 2S6 m:l:ardi. la gestione 
commercianti per 240 miliar
di, rassicurazione contro la 
disoccupazione per 512 miliar
di. la Cassa integrazione gua
dagni per 93 miliardi. 

I! problema finanziario e 
politico deli 'INPS è costituito 
dalle gestioni del lavoratori 
e autonomi *. artigiani, conta
dini e commercianti, «.I cui dì-
savanzo patrimoniale — som
mando cioè i disavanzi degli 
ann i passati — salirà nel 197] 
a 6.255 miliardi qualora il go
verno non prenda provvedi
menti di sua competenza. 
Questi non possono più limi
tarsi a provvedimenti di ime 
grazione a carico del bilan
cio statale e alia « solida
rietà », ma richiedono una ri
forma dei regimi assicurativi. 

Quando sono stati istituiti 
I fondi degli autonomi la si
tuazione economica e politi
ca era molto diversa dall'at
tuale. Non si tenne conto. 
quindi, delle differenze di red
dito che pure esistono all'in
terno di queste categorie, 
molto p.u rilevanti che fra 

gli stessi lavoratori dipenden
ti. Recenti indagini fiscali 
hanno posto in evidenza che 
il 40 per cento tei lavora
tori autonomi ha un reddi
to uguale o superiore ai la
voratori dipendenti. Logico. 
quindi, che si chieda loro, a 
parità di diritti, pari tà di con
tributi. Attualmente, proce
dendo soltanto per trasferi
menti a carico di altri con
tribuenti. Io Stato mette in 
a t to una fiscalizzazione alla 
rovescia in quanto destina ri
sorse pubbliche anche a fa
vore di soggetti economici 
che non hanno affatto biso
gno di integrazioni di reddito 
o di sostegni. 

Il bilancio del 1977 del
i'INPS. d'altra parte, vede la 
organizzazione dell 'istituto 
impegnata nella difficile bat
taglia r>er ottenere il pala
mento dei contributi dovuti 
in una situazione caratteriz
zata dalla estensione del dop
pio lavoro, del lavoro clan
destino. della evasione contri
butiva. Nei giorni scorsi il 
Corriere della Sera sì occupa
va. con scandalo, de'.i'even-
tuale ritorno in auge dei pa
gamenti in natura nelle im 
prese, ignorando forse che 

vigilanza ha rinviato a mercoledì prossimo, 32 dicem-
quali scelti nella «rosa» proposta dalle Regioni) del 
sua spettanza (la deslgnazlona degli altri 6 compete 
prima votazione (relativa appunto ai 4 consiglieri di 

ano partecipato 25 consiglieri, non aveva dato alcun 
tutte le schede. E' evidente die alcuni partiti devono 

ancora definire le proprie po
sizioni. 
' Alla lotterà del segretario 

generale del PCI. compagno 
Enrico Berlinguer, ni se
gretari della DC. del PSI. 
del PSDI e del PRI sui cri
teri che. secondo i comunisti. 
devono ispirare la scelta dei 
componenti del nuovo Con
siglio d'amministrazione (ri
fiuto di ogni «logica» lottiz-
zatrice, convinta adesione al 
servizio pubblico radiotelevi
sivo e alla riforma, qualifi
cazione culturale e profes
sionale. discussione aperta su 
un'ampia « rosa » di nomi
nativi» ha intanto risposto. 
dopo l'on. Zaccagnini. segre
tario della DC. e l'on. Ro
mita. segretario del PSDI. 
anche l'on. Oddo Biasini, se
gretario del PRI. 

La risposta del segretario 
repubblicano ò sostanzialmen
te positiva: fra le varie ri
flessioni e indicazioni con
tenute nella lettera di Ber
linguer — rileva Biasini — 
« alcune sembrano senz'altro 
giuste ed in ogni modo con
vergenti » con quanto il di
batti to sulle vicende RAI 
ha. fin qui, dimostrato ed è 
«esatto che gli errori della 
gestione non potranno esse
re coperti dal "protezioni
smo"' o dal "patriottismo di 
monopolio" ». Quando si par
la di «spaccatura dell'unità 
dell'azienda » — osserva il 
segretario del PRI — e di di
storsione nel campo della 
cultura e dell'informazione 
« non si deve ignorare che 
queste gravi deviazioni si so
no potute produrre anche, e 
forse soprattutto, a causa di 
una crisi che ha annullato il 
ruolo del Consiglio d'ammi
nistrazione come "organo del
l 'unità" dell 'emittente pub
blica ». 

Occorre, dunque. « rivita
lizzare la funzione del Con
siglio di amministrazione ». 
consentire che esso esplichi 
in concreto il suo compito 
di gestione unitaria dell'e
mittente pubblica «interpre
tandone in maniera davvero 
autonoma gli interessi ». Co
me può realizzarsi questo ri
sultato? C'è una questione 
pregiudiziale — secondo il se
gretario del PRI — ed è quel
la di « ridurre la quota di 
presenza o ingerenza dei par
titi nel Consiglio d'ammini
strazione ». anche se. ovvia
mente. « non si t ra t ta di 
bandire 1 partiti dagli organi 
direttivi della RAI. ma di 
considerare che la loro In
fluenza è già assicurata dalla 
Commissione oarlamentare di 
indirizzo e vigilanza e che, 
pertanto, si può alleggerirne 
il peso diretto in Consiglio 
d'ammin'strazione ». A giudi
zio del PRI. insomma, il nuo 
vo Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV deve es
sere composto « di persona
lità indiscutibili del mondo 
culturale » e « di uomini di 
al t ret tanto chiaro merito nel 
campo tecnico - professiona
le - manageriale». La lettera 
dell'on. Biasini suggerisce a 
titolo esemplificativo alcuni 
nomi: Edoardo Arnaldi. Car
lo Bo. Norberto Bobbio, A-
drlano Buzzati Traverso. Pie
tro Agostino D'Avack. Renzo 
De Felice. Alberto Moravia. 
Paolo Spriano, Leonardo Scia
scia. 

Ln lettera del segretario 
del PRI al compagno Berlin
guer conclude affermando 
che «senza sciogliere il nodo 
del Consiglio d'amministra
zione <rhe implietamente si
gnificherebbe trovare anche 
il metodo da seguire per ri
solvere i problemi della pre
sidenza e della direzione ge-

t lo di sgombrare il terreno da 
questo equivoco e di afferma
re con forza che illegale e in 

| contrasto con il riaffermato 
carattere di servizio pubbli
co del monopolio radiotelevi
sivo è l'installazione in terri
torio straniero di emitenti 
italiane ». 

Come è stato reticente a da
re una risposta precisa su 
questo problema essenziale, 
altrettanto il ministro non lo 
è stato nel riaffermare la 
sua più volte ribadita posi
zione, di considerare la pre
senza di queste emittenti co
me un segno di libertà d'in
formazione e di pluralismo. 
Su questa linea, e ciò dovreb
be fare seriamente meditare. 
Vittorino Colombo si è tro
vato in compagnia dei se
natori della destra, quella 
neofascista e quella diretta
mente ispirata da « Telemon-
tecarlo » di cui si è fatto por
tavoce il sen. Bettiza. i qua
li infatti, sono stati gli uni
ci. insieme al de Ruffino (au
tore di un intervento che. di
fendendo strenuamente le 
TV pseudoestere si è posto 
addirittura in contrasto con 
quanto riaffermato dall'orga
no del suo partito e dall'on. 
Galloni in Commissione di 
vigilanza), a ritenersi soddi
sfatti della risposta del Mi
nistro. 

Su aspetti più generali. Co
lombo ha dichiarato di aver 

predisposto un documento 
(un'cc ipotesi di lavoro » l'ha 
chiamato) che presenterà al 
Consiglio dei Ministri, che 
prevede la revisione della 
legge 103 in base alla sen
tenza della Corte e che do
vrà stabilire la riserva degli 
spazi per il monopolio (1.. 2. 
e 3. canale), la definizione del
l 'ambito locale, i diritti d'an
tenna. Ha pure annunciato 
un prossimo aumento del ca
none televisivo. 

n. e. 

queste forme di remunerazio
ne sono ?ià notevolmente dif
fuse (ad esempio tramite 
spacci aziendali agevolati). 
La tendenza alla espansione 

I del salario fuori busta, in 
qualsiasi forma, ha visto fino
ra impotenti sia l 'Ispettorato 
del Lavoro che le altre orga
nizzazioni di tutela. Persino 
il progetto d! unificazione del
la riscossione, che consenti
rebbe di accrescere la vigi
lanza. trova ostacoli 

L'INPS nei prossimi mesi 
si vedrà quindi costretta a 
contare ancor più sulle pro
prie forze per cercare di re
cuperare i contributi. Nel 
campo delie associazioni im
prenditoriali una sola orga
nizzazione. l'Intersind, ha pre
so posizione contro le eva
sioni contributive previdenzia
li. La Connndustria non sem 
bra molto interessata ad una 
opera di risanamento in que
sto senso. Il canale attraver
so cui può passare l'azione 
di recupero è quello dei Co 
mitati provinciali e zonali. 
che l'INPS va costituendo, at
traverso i quali sta promuo
vendo la partecipazione alla 
zestione delle parti interessa
te. 

nerale della RAI), diffidi 
mente assicureremo alla RAI 
la ripresa che tutti auguria
mo e che l'opinione pubblica 
aspetta con una impazienza 
ed uno scetticismo che sareb
be prave ancora alimentare-). 

! « n i t o r i del groppo parla
mentar* comunista tono lanuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZ IONE ALCUNA alla seduta 
di o ig i . 

I deputati comunisti sono te
nuti ad ««sera pretenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
d u t i di venerdì 17 dicembre. 

Una dichiarazione del compagno Quercioll 

Telemontecarlo, la pubblicità 
e la «ghigliottina» di Bettiza 

n compagno on. Elio Quer
elo'.:. della Direzione del PCI. 
responsabile della sezione 
Problemi dell'informazione 
e della Radiotelevisione del 
CC del PCI. ha rilasciato a 
un quotidiano del matt ino. 
la seguente dichiarazione: 

«Allo stizzoso articolo di 
Bettiza. che apre 11 "Oiorna-
le nuovo" di oggi 15 dicem
bre rispondiamo che non sia
mo mai stati e non siamo 
per "l 'autarchia" dell'informa
zione anche televisiva nel no
stro Paese. Le TV estere de
vono poter arrivare in Ita
lia sia direttamente sta an
che attraverso canali della 
Radiotelevisione italiana, sul-

i la base di accordi. Questo 

pensavamo ieri, quando ci op
ponevamo all'.iìiziativa di To-
gni. e questo pensiamo an
cora oggi. La legge di rifor
ma UÒ3> ha recepito questa 
nostra posizione, limitandosi 
a fare divieto alle TV estere 
di inoltrare messaggi pubbli
citari nel nostro Paese. Mon
tecarlo viola questo regola
mento. ma non si t ra t ta solo 
e principalmente di questo. 

« Montecarlo, secondo la de
finizione che ne ha dato lo 
stesso Montanelli, non è una 
TV estera ma una TV fatta 
in Italia da italiani per Ita
liani e che si diffonde su 
tut to il territorio nazionale. 
T<*!c tipo di emittente non 6 

consentito dalla lejrge di ri
forma né dalla stessa ult ima 
sentenza della Corte costi
tuzionale che. nel momento 
:n cui liberalizza le trasmis
sioni televisive nell'ambito lo
cale, fa espresso divieto al
l'esistenza di sistemi alter
nativi al servizio pubblico 
nazionale. 

« La nostra posizione — 
conclude Quercioli — è tal
mente limpida e fondata su 
argomenti giuridicamente « 
politicamente cosi solidi. ch*> 
non deve sorprendersi Betti
za se essa trova un consenso 
cosi ampio anche al di fuo
ri del nostro Part i to e al di 
fuori della stessa sinistra •>. 


